E’ il vento la fonte per il fabbisogno energetico mondiale

L’energia eolica potrebbe soddisfare il fabbisogno energetico mondiale. E’ quello che dice una ricerca condotta da ricercatori americani e pubblicata sulla rivista Nature Climate Change. Si tratta di uno studio teorico che intende stabilire il limite massimo di energia ricavabile dal vento e analizzare le conseguenze climatiche globali dell’impiego massiccio di turbine eoliche.

La stima è stata effettuata utilizzando un modello climatico e la quantità di energia prodotta dal vento in alta quota – ossia attraverso turbine  e aquiloni eolici sospesi in aria, come già molti progetti prevedono – si attesterebbe sui 1800 Terawatt (TW), una quantità di molto superiore ai 18 TW che corrispondono al fabbisogno attuale del pianeta; mentre 400 TW si potrebbero produrre a terra con turbine montate su piloni alti 100 metri, come avviene oggi nei campi eolici off-shore. Le turbine che sarebbero necessarie per coprire la metà del fabbisogno mondiale sarebbero 4 milioni, quindi si dovrebbero installare in molti luoghi della Terra. Per gli autori dello studio, comunque, lo sfruttamento di questa risorsa dipenderà non solo dai limiti geofisici della Terra, ma soprattutto dalle condizioni economiche politiche e tecniche dei governi. 

Ma quali sono le conseguenze per l’ambiente e per l’uomo?

Gli stessi autori dello studio non negano conseguenze climatiche, anche importanti. Per avere effetti globali, le pale per la produzione di energia eolica dovrebbero essere distribuite uniformemente su tutta la superficie terrestre e non concentrate in poche regioni. Gli impianti a terra, inoltre, “estraendo” l’energia dal vento, fanno diminuire l’intensità dei venti stessi alterando in parte la circolazione atmosferica e il regime delle piogge:  la temperatura aumenterebbe di 1 grado al Polo Sud, mentre l’effetto sulle precipitazioni sarebbe una maggiore intensità di quasi il 20% a 20° Sud ed una diminuzione del 20% a 10° Nord. Considerati i livelli di energia richiesti oggi, secondo gli studiosi, l’impatto sul clima sarebbe limitato e non negativo. Ma è solo uno studio teorico. In realtà le scelte energetiche sono il frutto di strategie politiche locali che poco tengono conto delle teorie formulate a livello globale.
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